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Gentile Ministro,
la sicurezza è un tema prioritario per i cittadini e per le istituzioni territoriali, che sempre più spesso assumono iniziative volte a realizzare politiche locali per la sicurezza urbana.
La mancanza di un livello soddisfacente di sicurezza è un'emergenza che non riguarda soltanto le grandi città, ma anche quelle di provincia e i piccoli centri e ritengo, pertanto, sia necessario conferire alle istituzioni locali la possibilità di contrastare la criminalità attivando forme stabili e chiare di coordinamento che vadano al di là dei pur meritori protocolli d'intesa tra prefetture e singole Amministrazioni di grandi città.
Ferma restando la competenza dello Stato in materia di ordine pubblico, la Polizia locale, alle dirette dipendenze del Sindaco, è uno strumento fondamentale per tutelare l'ordinata e civile convivenza e la qualità della vita locale. Tuttavia, pur esercitando anche funzioni di polizia giudiziaria e ausiliarie di pubblica sicurezza, ancora attende la riforma del proprio ordinamento che risale al 1986 (legge quadro 7 marzo 1986, n. 65).

Mentre la lunga discussione sviluppatasi al riguardo nella XIII legislatura alla Camera dei Deputati è rimasta purtroppo inconcludente, il mondo delle Autonomie (Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, ANCI e UPI) ha posto in essere un percorso di studio e riflessione da cui è scaturito materialmente il disegno di legge A.S. 356, recante "Disposizioni per il coordinamento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale, per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza".

Ritengo che tale proposta, se approvata, fornirebbe degli strumenti efficaci a disposizione delle istituzioni che operano sul territorio per integrare le politiche locali per la sicurezza con le politiche di contrasto della criminalità e di ordine pubblico, attraverso una collaborazione continuativa tra tutte le autorità che, pur nel rispetto delle diverse competenze, possono concorrere al mantenimento della sicurezza sul territorio e soprattutto ad accrescere la sua percezione da parte dei cittadini. 

Per queste ragioni, conoscendo la Sua sensibilità sul tema, Le chiedo di voler intervenire con la Sua autorevolezza per vincere eventuali resistenze e dare impulso all'avvio dell'iter del predetto disegno di legge, del quale ho già chiesto al Presidente della Commissione Affari costituzionali, Sen. Enzo Bianco di incardinare quanto prima la discussione.
RingraziandoLa per l'attenzione e restando in attesa di un Suo cenno di riscontro, Le porgo i migliori auguri di proficuo lavoro e i miei più cordiali saluti.
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